
Arezzo è una magnifica città, per cui baste-
rebbe ricordare che ha dato i natali a
Francesco Petrarca e Michelangelo Buo-

narroti, ovvero due grandi geni di tutta l’umani-
tà. Ora, la città toscana balza agli onori anche
dell’eccellenza filatelica, perché per la prima
volta ospita un’esposizione filatelica nazionale,
alla quale dò a tutti voi appuntamento. L’espo-
sizione che vi si terrà s’inserisce in un anno che
ne vedrà ben quattro, record per la filatelia non
solo italiana, grazie al lavoro ed all’impegno sia
dei delegati e volontari federali, sia delle società
federate, che desidero ringraziare. Vasto, Roma
e Cagliari, cioè le altre tre sedi, sono ormai ap-
puntamenti consolidati, ed è ugualmente lì che
dò appuntamento a tutti i filatelisti italiani.
Senza dimenticare Milano, dove a marzo si terrà
la finale del Campionato cadetti 2011.
Insomma, un 2012 che promette un’eccellenza
espositiva! 

Eccellenza espositiva che non sarà solo com-
petitiva. Dopo la bella esperienza dell’espo-

sizione di Montecitorio, dedicata al 150° del-
l’Unità d’Italia, stiamo già lavorando ad altre
due: una che si terrà a Milanofil e riguarderà i
centocinquant’anni di costituzione delle Poste
Italiane; l’altra, voluta dal senatore Giovanardi,
che si terrà, in data ancora da definirsi, nella
prestigiosissima sede del Senato della Repub-
blica. Sarà la prima volta che la filatelia varche-
rà il portone di Palazzo Madama, per proporre la
summa delle quattro mostre realizzate fra il
1999 ed il 2011 a Montecitorio. La formula  di
ambedue sarà la medesima delle precedenti, così
innovativa, così chiara, così diversa.

Eccellenza espositiva che non sarà solo nazio-
nale. A livello internazionale, oltre un’espo-

sizione mondiale a Giacarta, all’altro capo del
mondo, in Europa i filatelisti s’incontreranno a
Parigi in giugno e a Magonza, in Germania, a
novembre, per un esperimento che si preannun-
cia assai interessante: un’esposizione interamen-
te dedicata alla letteratura filatelica. La prima

del genere, lo ricordo, fu Milano 82. Senza
dimenticare che è a buon punto un’altra mon-
diale in Spagna per il 2013.

Annuario: è uscito il nuovo volume, aggiorna-
tissimo. Porta il millesimo 2011, anche se è

arrivato alla fine dell’anno: ci è sembrato più
giusto così. È ben vero che oggi molte notizie,
tanti dati ed indirizzi si reperiscono facilmente
in rete, ma è altrettanto vero che moltissimi di
noi consultano ancora e con piacere la carta, e
che un volume che raggruppi in maniera organi-
ca e completa tutti i dati utili è ancora insostitui-
bile. Anche in questa edizione abbiamo inserito
qualcosa di nuovo, come ogni volta, che vi lascio
il piacere di trovare da soli. Molti filatelisti ita-
liani hanno collaborato per realizzare quest’ope-
ra, e li ringrazio tutti sinceramente.

Le cronache delle attività delle società è una
rubrica presente sia sulla rivista sia sul sito.

Condotta sino ad oggi da Marco Occhipinti e
Paolo Guglielminetti, passa ora a Michele Caso:
ringrazio vivamente chi ha collaborato sinora, e
saluto e ringrazio chi vi subentra.

Un punto su cui ancora una volta intendo sof-
fermarmi è l’amichevole collaborazione con

Marisa Giannini e con la struttura da lei diretta,
Poste Italiane Filatelia. A lei la filatelia organiz-
zata italiana deve senz’altro un supporto organi-
co e continuo, che permette di proseguire sempre
al meglio con le attività, varie ed articolate, che
la Federazione continua a svolgere.

Un saluto cordialissimo anche al nuovo mini-
stro per lo sviluppo economico Corrado Pas-

sera che, con l’esperienza acquisita quand’era
amministratore delegato di Poste Italiane, saprà
certamente portare un validissimo contributo
allo sviluppo della filatelia italiana nei suoi mol-
teplici aspetti, non ultima l’organizzazione della
grande esposizione mondiale Italia 2015, che
tutti auspichiamo si realizzi per l’Expo di Milano
di quell’anno.

Piero Macrelli
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